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Indagine Bankitalia sulla ricchezza 

La famiglia pensa 
prima alla casa 
poi alla... Borsa 

Immutate le 
grandi dise
guaglianze 
Il lavoratore 
autonomo più 
ricco del di
pendente, il 
Nord del Sud 
I redditi 
da capitale 

ROMA — Il Javoratore autonomo è più ricco 
del lavoratore dipendente (165 milioni annui 
In media rispetto a 65 milioni); la famiglia 
del Nord più di quella del Sud (con una diffe
renza del 20%); gli agricoltori più degli ad
detti alla Industria; 1 laureati più del diplo
mati e questi più di chi non ha titolo di stu
dio; chi sta peggio di tutti è il pensionato. 
L'indagine campionaria della Banca d'Italia 
sul bilanci familiari (I dati si riferiscono al 
1984) fotografa una situazione di sperequa
zioni e ingiustizie In gran parte nota, ma 
troppo spesso occultata. Un'Italia che senza 
dubbio cresce (Il reddito medio è aumentato 
del 4,3% una volta sottratta l'inflazione, più 
di quanto registrato dal dati della contabilità 
nazionale), ma che trascina con sé tutte le 
sue divaricazioni sociali. Ma nulla cambia? 
Davvero assistiamo ad uno slittamento mo
netario senza che esso provochi mutamenti 
nel rapporti tra I diversi ceti e gruppi? 

Purtroppo l'indagine della Banca d'Italia, 
che pure ha toccato un campione di 4000 fa
miglie, ci può dare solo una immagine stati
ca della realtà. Né il dinamismo può essere 
facilmente rappresentato mettendo a con
fronto anno dopo anno i diversi risultati. Gli 
stessi autori, Infatti, avvertono che l metodi 
di campionatura sono mutati (anche affi
nandosi); inoltre un'inchiesta basata su do
mande e risposte è sottoposta ad un grado di 
errore abbastanza elevato, anche perché 
molti sono reticenti, soprattutto quando si 
tocca il tasto del reddito risparmiato o impie
gato in attività finanziarie. Tuttavia, qual
che spezzone di quell'universo sommerso che 
non viene registrato né dal dati ufficiali, né 

DISTRIBUZIONE DELLE FAMIGLIE 
PER CLASSI DI RICCHEZZA REALE 

Classi di ricchezza 
(in milioni di lire) 

Nulla 

da 100 a 150 , 
da 150 a 200 
da 200 a 300 , 

Distribuzione 
di famiglia 

% 
26.2 
11.3 
9.9 

11.7 
9,9 
7.1 
9.7 
5.3 
4.4 
4.7 

100,0 

Quota 
di ricchezza 

sul totale 

% 

1,2 
4.0 
7.5 
8.8 
8.0 

14.9 
11.3 
13.2 
31.3 

100.0 

esse il 13,8% ha un'altra abitazione; ma la 
quota sale al 20% tra 1 lavoratori autonomi. 
Le famiglie che hanno appartamenti o ville 
In proprietà sono passate dal 56,9% del 1980 
al 59,7% di quattro anni dopo. Dunque, 11 
fondamentale impiego del reddito è ancora 
di necessità o molto tradizionalista. 

Le attività finanziarle sono il 24,5% del 
risparmi. Esse si suddividono per il 19,5% in 
conti correnti, per 11 5,5% In titoli pubblici, 
appena 1*1,6% in azioni e 11 resto in depositi 
bancari e postali (appena 114,4%). Rispetto al 
1980 c'è stato un netto aumento degli impie
ghi In titoli pubblici, una sostanziale stazio
narietà degli Investimenti sul mercato azio
nario e una riduzione del depositi In banca e 
alla posta. L'analisi, dunque, non registra 11 
boom della Borsa e la diffusione massiccia 
del fondi di Investimento. I ricercatori della 
Banca d'Italia sperano che ciò possa avveni
re con l'indagine sul 1985, quando si è verifi
cata la vera esplosione. Tuttavia, qui davvero 
conta molto la capacità di tirar fuori la verità 
dagli intervistati. In ogni caso, sarà Interes
sante capire se 11 risparmiatore italiano, 11 
quale è senza dubbio molto conservatore 
(punta su case e titoli di Stato), ha comincia
to a modificare strutturalmente oppure se 
assistiamo ad un effetto a •bolla di sapone». 

Importante sarebbe anche riuscire a capi
re come è cambiata la distribuzione del red
dito e della ricchezza reale. Quanto a que
st'ultima, le tabelle che Bankitalia costruisce 
mostrano il permanere negli anni di due 
grossi poli: da una parte un quarto delle fa
miglie italiane che non possiede nulla; dal
l'altra una quota che oscilla attorno al 10% 
delle famiglie (tra 1*8% e il 12% negli ultimi 

RICCHEZZA REALE NETTA DELLE FAMIGLIE 
(migliaia tS lire) 

Modalità Valore 
medio 

TOTALE FAMIGLIE ... 81.574 
Età (1): 

fino a 30 anni 38.955 
da 31 a 4 0 anni 63.486 
da 4 1 a 50 anni 95.708 
da 51 a 65 anni 106.716 
oltre 65 anni 58.129 

Sattore di attività (1): 
agricoltura 125.252 
industria 75 .740 
Amministrazione pubblica . 77.272 
altre attività 103.571 

Modalità Valore 
medio 

Condizione professionale (1): 
lavoratore dipendente 65.345 
lavoratore autonomo 165.350 
persona in condizione non 

professionale 65.190 
Aree geografiche: 

Nord-Centro 85.383 
Sud-Isole 73.553 

11) Con riferimento al capofamiglia. FONTE: INDAGINE BANKITAUA 

tanto meno dall'anagrafe fiscale, magari può 
venir fuori In questo modo. 

Con queste avvertenze e, quindi, scontan
do fin dall'Inizio le obiezioni sulla attendibi
lità della procedura, abbiamo cercato co
munque di fare qualche confronto, prenden
do come punto di riferimento il 1980 che co
stituisce l'inizio non solo di questo decennio, 
ma anche di un ciclo diverso dell'economia 
Italiana segnato da due anni di recessione e 
da due anni di ripresa, ma soprattutto da 
una profonda ristrutturazione produttiva e 
sociale. Vediamo che emergono alcune ten
denze. Innanzitutto 11 progressivo inaridirsi 
della fonte lavoro dipendente all'interno del 
reddito mediamente percepito dalle famiglie: 
si va dal 50.6% al 49.8%. Si rafforza, Invece, 11 
reddito da capitale (dal 12,3% al 14,5%) con
fermando molte altre osservazioni sulla di
namica della società italiana. Sostanzial
mente stabile 11 reddito misto e leggermente 
cedente la quota proveniente da trasferimen
ti. 

Come vengono spesi questi guadagni? In 
buona parte sono consumati e chi è più pove
ro, come è ovvio, ne consuma di più. Secondo 
la contabilità nazionale la media ammonte
rebbe circa all'80%. Secondo le Indagini 
Bankitalia arriva al 90%, ma qui è probabile 
che sia registrato «l'effetto reticenza». Come 
viene Impiegata la fetta risparmiata, che re
sta tra le più alte del paesi Industrializzati? 
Soprattutto per acquistare case: 1149,4% nel 
1984 rispetto al 31,6% del 1980. Insomma, è 
una tendenza che continua, nonostante la 
crisi dell'edilizia ufficiale. Sono prime abita-

I zlonl, ma anche seconde case. Il 25% delle 
famiglie possiede un secondo immobile, tra 

cinque anni) che possiede sempre dal 40% al 
50% dell'intera ricchezza reale del Paese 
(composta per 1190% da Immobili). In mezzo 
a questi due picchi, si alternano di anno in 
anno punte più basse, un paesaggio di mon
tagne, colline, piccoli rilievi che di anno in 
anno muta, ma non In modo davvero sostan
ziale. 

All'interno di questo quadro, colpisce in 
modo particolare la forza del lavoro autono
mo rispetto a quello dipendente, la stabilità 
distributiva e la resistenza del manipolo di 
famiglie più ricche a mantenere Intatta la 
loro ricchezza. A questo punto, va fatta en
trare in campo la grande questione fiscale. 
Di fronte ad un reddito che diventa sempre 
più complesso e più «capitalistico», di fronte 
a un patrimonio che riesce ad autotutelarsi (1 
prezzi delle case sono stati superiori all'infla
zione per 8 anni su 10), 11 sistema fiscale ita
liano insiste ancora prevalentemente sul la
voro e In particolare su quello dipendente. La 
difesa del risparmio — sancita dalla Costitu
zione — è venuta meno negli anni dell'infla
zione, ma dal 1981 ci ha pensato l'autorità 
monetarla che ha «Inventato» i Bot esentasse 
e ad alto rendimento. La garanzia del lavoro 
e del reddito che da esso proviene — altra 
garanzia costituzionale — è Invece venuta 
progressivamente meno con la crisi e con li 
minor potere contrattuale del sindacato. Lo 
Stato, attraverso il sistema fiscale, ha favori
to questa erosione con quell'imposta surret
tizia chiamata fiscal drag. Anche su questo 
qualche governo dovrebbe fare, prima o poi, 
una «verifica». 

Stefano Cingottili 

La crisi delle monete 
francese rispetto al marco. 
Solo una cosa appariva certa 
(ma era anche la più sconta
ta): che effettiamente l'asse 
della manovra è 11 rapporto 
franco-marco, giocando le 
altre monete, stavolta, un 
ruolo da comprimale, pur se 
non necessariamente passi
vo. 

Ma il riaggiustamento 
franco-marco può avvenire 
In forme diverse. Per esami
narle, converrà prima ricor
dare brevemente come fun
ziona il Sistema monetarlo 
europeo. Lo Sme «lega» le 
monete di otto paesi Cee 
(tutti meno Gran Bretagna, 
Spagna, Portogallo e Grecia) 
in un sistema di parità rela
tivamente fisse. Cioè ogni 
moneta può fluttuare rispet
to a ognuna delle altre con 
un limite massimo del 2,25% 
In alto o in basso. Fa eccezio
ne l'Italia, alla quale, nel 
momento del suo Ingresso 
nel sistema, fu accordato un 
margine più alto, del 6%. 
L'indicatore medio dello 
Sme è l'Ecu, la «moneta eu
ropea» calcolata sulla base di 
un «paniere» in cui sono rap
presentate tutte le valute del 
sistema. Il mantenimento 
dei cambi entro 1 margini è 
garantito, in condizioni nor
mali, dagli Interventi delle 
banche centrali, le quali so
stengono le monete che ri
schiano di divenire deboli — 

per ragioni economiche In
terne, per 11 divario del tassi 
di Inflazione o per motivi 
speculativi — e quindi di 
uscire dal margine verso 11 
basso, dando fondo alle loro 
riserve di monete forti. È 
quanto ha rifiutato di fare, 
in questa occasione, la Ban
ca di Francia, innescando 
praticamente 11 meccanismo 
del riallineamento. 

Essendo però 11 cuore del 
problema nel rapporto del 
franco con 11 marco (è rispet
to a quest'ultimo che la mo
neta francese era sempre più 
debole), l'equilibrio può esse
re ristabilito in due modi di
versi, che hanno diverse con
seguenze sulle altre monete. 
Può esserci una svalutazione 
secca del franco rispetto al-
l'Ecu, quindi rispetto a tutte 
le altre monete (come dice
vamo, si è parlato di un 5% e 
pare che 11 governo Chlrac 
avesse chiesto 11 7 o 1*8% In
contrando un rifiuto colle
giale), ma può esserci anche 
una rivalutazione del marco, 
sempre rispetto all'Ecu e 
quindi a tutte le altre mone
te, meno, probabilmente, 11 
fiorino olandese che tradi
zionalmente segue la mone
ta tedesca e che quindi sa
rebbe anch'esso rivalutato. 
In questo caso, secondo gli 
esperti a Bruxelles, 11 rlequl-
librio franco-marco potreb
be essere ottenuto senza sva
lutazione della moneta fran

cese rispetto all'Ecu, e cioè 
entro il limite della fluttua
zione del 2,25% in basso. 

Le due Ipotesi — svaluta
zione del franco o rivaluta
zione del marco — dal punto 
di vista del rapporti reciproci 
tra la moneta tedesca e quel
la francese si equivalgono, 
ma sono ovviamente molto 
diverse per le conseguenze 
che avrebbero rispetto alle 
altre. È per questo motivo 
che nessuno, ancora Ieri, era 
in grado di anticipare il mo
vimento generale del Halli-
neamento e In particolare se 
ci si debbono aspettare altre 
svalutazioni oltre a quella, 
eventuale, del franco. Parti
colarmente esposti, all'Inter
no dello Sme, appaiono la 
sterlina Irlandese, 11 franco 
belga e la lira italiana. Que
st'ultima, ricordiamolo, è 
stata già svalutata recente
mente, nel luglio scorso, del 
7.8%. 

Le alternative di fronte al 
ministri riuniti a Ootmar-
sum sono, insomma, varie. 
Anzi, la possibilità di mano
vrare sul due fronti, rivalu
tando un po' il marco e sva
lutando un po' il franco, ren
de molto ampia la gamma 
delle possibilità, e quindi 
molto complicato 11 negozia
to che comincia stamane e 
che dovrebbe essere stato 
preparato tecnicamente, tra 
ieri sera e stanotte, dal comi
tato monetario, composto 

dalle delegazioni nazionali 
capeggiate dal vice-governa
tori delle banche centrali. 

In attesa di vedere che co
sa succederà, ricapitoliamo 
la cronaca della Immediata 
viglila, che anch'essa pre
senta qualche lato oscuro. 
L'annuncio che a Ootmar-
sum sarebbe stato deciso 11 
riallineamento (11 quarto del
lo Sme, dopo quelli di ottobre 
'81, giugno '82 e marzo '83) è 
venuto dal governo danese 
Ieri nella tarda mattinata. 
Ma già le sospensioni delle 
quotazioni ufficiali decise a 
valanga dalle banche centra
li all'apertura del cambi ave
vano rappresentato una con
ferma di quanto si era Intra
visto dal giorno precedente, 
quando la caduta a ruota li
bera del franco su tutti 1 
mercati aveva mostrato 
chiaramente che la Banca di 
Francia non stava interve
nendo, facendo cosi saltare 
l'automatismo Sme. D'al
tronde, si è saputo Ieri, già 
giovedì sera i francesi aveva
no avvertito almeno 11 gover
no belga della loro Intenzio
ne di chiedere un «rimaneg
giamento» dello Sme proprio 
per questo fine-settimana. 

Resta da spiegare 11 perché 
di questo atteggiamento del
le autorità monetarie fran
cesi. È un «classico», infatti, 
che le manovre sul cambi 
vengano preparate nella 

massima discrezione, onde 
evitare fenomeni speculati
vi. Giovedì, con 11 suo platea
le non Intervento a sostegno 
del franco, la Banca di Fran
cia ha praticamente annun
ciato a tutti quello che Parigi 
stava per chiedere. La spie
gazione accreditata ufficio
samente secondo cui sul 
franco si era scatenata una 
pressione «improvvisa» cui 
non si poteva far fronte, ha 
lasciato scettici gli osserva
tori, essendo ben nota la 
buona disponibilità di riser
ve della banca centrale fran
cese. Più probabile — si dice 
a Bruxelles — è che la mano
vra sia stata deliberata, allo 
scopo di forzare la mano al 
partner Cee, pochi del quali, 
In condizioni normali, 
avrebbero accettato una tra
duzione pratica così ravvici
nata della già nota volontà 
del nuovo governo francese 
di «rifare 1 conti con il mar
co». Meno che mal 1 tedeschi, 
al quali un marco ancor più 
forte nel confronti del franco 
rischia di procurare non po
che difficoltà compromet
tendo la forza delle loro 
esportazioni, e creando guai 
ancora peggiori sul fronte 
agricolo. 

Ragione in più per aspet
tarsi, tra oggi e forse doma
ni, un negoziato tutt'altro 
che semplice. 

Paolo Soldini 

situato in una grande città 
del Centro-Nord (Milano, 
Roma, Bologna, Firenze, 
ecc.) situato in periferia, di 
categoria civile, costruito nel 
1950, l'affitto attuale, che è 
di 193.996 lire ai mese, passe
rebbe a 368.098, cioè 174.102 
lire in più e in percentuale 
+89,7. Con l'aggiunta del 
patto di deroga il canone an
drebbe a finire a 425.000 lire, 
+119%. 

Lo stesso alloggio, situato 
nel Sud (Napoli, Palermo, 
Catania, ecc.), passerebbe da 
174.597 a 338.253 lire. L'affit
to crescerebbe di 163.653 
(+93,7%). Con li patto in de
roga a 388.990. 

Facciamo un altro esem
plo, sempre di un alloggio di 

Aumenti per 
l'equo canone 
100 mq, ma con caratteristi
che economiche e situato nel 
Centro-Nord. Attualmente 
l'affitto è di 211.845 lire. Pas
serebbe a 401.964. Si paghe
rebbero In più 190.119 lire 
(+89,7%). Con 11 patto In de
roga andrebbe a 462.888 lire 
(+118%). 

La stessa abitazione nel 
Sud andrebbe da 190.660 lire 
a 369.372. Cioè 178.712 lire In 
più (+93,7%). Con 11 patto in 

deroga salirebbe a 424.777 li
re (+122%). 

Questi aumenti, tuttavia, 
non tengono conto della 
•maggiorazione della quali
tà» prevista dall'accordo di 
maggioranza che per gli al
loggi in condizione normale 
(quindi non scadente) preve
de un ulteriore coefficiente 
di maggiorazione del 50%; 
né dell'abolizione della vetu
stà, che elimina l'attuale 

sconto massimo del 30% per 
le case vecchie, quindi un al
tro aumento di circa un terzo 
dell'affitto. 

L'intesa tra I partiti di 
maggioranza prevede poco o 
nulla per gli sfratti, nono
stante l'appello del sindaci 
delle granai città a interve
nire subito, per evitare un 
dramma. Le segreterie di 
Cgil, Cisl e Uil e le organizza
zioni degli inquilini avevano 
chiesto che la legge di equo 
canone eliminasse lo sfratto 
per finita locazione, cioè sen
za necessità e ripristinasse la 
giusta causa. 

Invece, nell'accordo, ci 
troviamo ad una parziale ri
sposta al problema, perché si 
rinnovano 1 contratti per so

lo quattro anni, con l'aggior
namento annuale del canone 
al 100% dell'Istat, ma conti
nua a sussistere il regime 
della finita locazione e, per 
giunta, sul fronte degli sfrat
ti, anziché fare un decreto 
urgente di sospensione per i 

f iudizl non motivati, si lstl-
uisce una commissione che 

dovrebbe graduare le esecu
zioni, a seconda della dispo
nibilità della forza pubblica. 
Quindi, sarà diffìcile per 11 
proprietario che ne ha neces
sità ritornare in possesso 
dell'alloggio e per l'inquilino 
cacciato di casa trovare 
un'abitazione alternativa. 
Quindi, si tratta di un'intesa 
fragile, che non risolve la 
questione della casa. 

Claudio Notari 

chlarazioni molto gravi di 
Degan a proposito di uno dei 
punti-chiave della polemica: 
la completa detassazione 
(imposta nel giugno '84 con 
un emendamento de alla leg
ge sulla produzione degli al
coli) del metanolo, che di
ventava così uno strumento 
a basso costo di adulterazio
ne del vino. «Sì, l'eliminazio
ne della tassa sul metanolo 
può essere stata un Incentivo 
indiretto a questa criminosa 
sofisticazione, ma — ha te
stualmente aggiunto — non 
potevamo immaginare che si 
giungesse a tanto!». E dopo 
questi toni, che un ministro 
non dovrebbe permettersi, 
ecco lo scaricabarile: «E poi 
che volete? La delega del 
controlli sanitari alle Usi ha 
fatto precipitare la situazio
ne perché le Usi non hanno 1 
mezzi per gestire 1 controlli, 
tant'è che 11 numero delle 
analisi si è ridotto ad un ter
zo». 

POCHETTI (Pel) — E di 
chi è la colpa? Chi ha com
presso e comprime la spesa 
sanitaria? Non ne sa nulla 
lei, ministro Degan? 

Poi l'amletico Pandolfi. I 
dubbi — ha raccontato — gli 
sono venuti a Bruxelles, do
ve Io avevano raggiunto le 

Vino avvelenato: 
altri morti 
prime allarmanti notizie: de
nunciare subito tutto (.com
promettendo l'ulteriore cor
so delle indagini della magi
stratura») o aspettare di ave
re un quadro più chiaro della 
situazione? 

RUTELLI (Pr) — Intanto 
lei poteva dare l'allarme nel 
modo più semplice e com
prensibile: lanciare per Tv 
un appello quando si era an
cora In tempo a salvare qual
che vita umana... 

PANDOLFI — Comunque 
11 fenomeno è ora realmente 
bloccato, almeno nel mecca
nismo. Anche se è doveroso 
aggiungere che circolano 
ancora qualcosa come 2.600 
tonnellate di metanolo. «Afa 
il fatto è che I controlli sono 
insufficienti e anche i mezzi 
repressivi: allo stato delle co
se non si possono neanche 
confiscare gli Impianti usati 
per sofisticare». Il resto delle 
comunicazioni è roba da 
mattinale o da acrobati della 

giustificazione. 
Dal più impressionante 

dei silenzi di Pandolfi è par
tito Poli ricordando che cin
que anni fa, con la scusa che 
non c'erano a disposizione 
cinque miliardi per il finan
ziamento, il governo aveva 
bloccato in commissione 
Agricoltura alla Camera la 
proposta di legge (frutto del
l'unificazione di varie inizia
tive parlamentari) contro le 
frodi e le sofisticazioni de] 
vino. 

POH — L'abbiamo ripre
sentata noi comunisti, que
sta legge, con l'attuale legi
slatura; e lo stesso ha fatto il 
de Loblanco. Ma le iniziative 
sono arenate in commissio
ne in attesa che il ministero 
dell'Agricoltura si degni di 
presentare un suo testo... 

PANDOLFI — Ma lo non 
he intralciato nlentel È la 
materia stessa che è in conti
nuo divenire. 

FOLI — Ma se persino il 
suo collega di partito e presi

dente della commissione, 
Mario Campagnoli, ha accu
sato il governo di lentezza su 
questa scandalosa vicenda 
legislativa. 

PANDOLFI — Comunque 
ora la tragedia è occasione 
importante per riprendere 11 
discorso in commissione... 

Poli ha quindi chiamato In 
causa, oltre alle responsabi
lità politiche personali del 
due ministri, il governo nel 
suo complesso per l'atteg
giamento di Insensibilità as
sunto di fronte all'eccidio. *ll 
balletto della verifica Impe
disce persino una riunione 
del famoso Consiglio di gabi
netto? Possibile che non sia 
ancora stata lanciata una 
grande, straordinaria cam
pagna dì Informazione? E 
che non ci sia ancora uno 
straccio di misura d'urgenza 
realmente efficace?». 

Sulla stessa linea l'indi
pendente di sinistra Giorgio 
Nebbia («Tuffi sapevano e 
potevano prevedere tutto: e 
qui si viene a dire che l con
trolli sono inadeguati! Come 
fate, voi due, a restare al vo
stri posti?»), I radicali Franco 
Rutelli e Marco Palmella, il 
demoproletario Gianni Ta
ntino («MI vergogno di avervi 
per interlocutori»), I missini. 

E veniamo agli esponenti 
del pentapartito intervenuti 
nel dibattito. Il liberale Pa-
tuelli non ha nascosto lo stu
pore che .neanche di fronte 
ad un'emergenza del genere 
si colgano atteggiamenti di 
emergenza»: *St fa uso e abu
so del decreti-legge, ma In 
un caso da manuale come 
questo, per le caratteristiche 
di un Intervento dettato dal 
famosi "straordinari motivi 
di necessità e di urgenza", 
non si è ancora mosso un di
to». Più confusi che persuasi 
i due de Francesco Bruni 
(.Difficile dirsi soddisfatti o 
no») e Renzo Patria («Per ca
rità, date un segnale che li
beri Il governo dal sospetto 
che non faccia proprio nien
te»). Asettico 11 socialista Pa
squale Dlglio. Allarmatissi-
mo il repubblicano Danilo 
Poggiolini: *-Temo che ci si 
sta accorti troppo tardi del 
metanolo nel vino. Questa 
storta andava avanti almeno 
da un anno, forse I morti so
no centinaia, bisognerebbe 
rivedere in particolare tutti i 
casi mortali da etilismo acu
to. No, decisamente non è 
stato fatto tutto quel che si 
poteva». 

Giorgio Frasca Polara 

Intanto, senza Indugi, sono 
cominciati gli interrogatori: 
nel pomeriggio è stato senti
to Cantore; per oggi è atteso 
Biagi. Poi toccherà a Rinal
di. E forse sarà risentito an
che Pisano, già interrogato 
due giorni fa in qualità di te
ste. Ieri sera Enzo Biagi ha 
rilasciato una breve dichia
razione: «Mi pare giusto e ne
cessario che quello che so 
della borsa, cioè quanto ho 
detto e mostrato ai telespet
tatori, venga anche raccolto 
al più presto agli atti dell'in
chiesta». 

Mentre la Procura cerca di 
stabilire le responsabilità 
per la ricomparsa sospetta 

Enzo Biagi 
inquisito 
della borsa, l'Ufficio Istru
zione si occupa del suo con
tenuto. Il dottor Mazziotti ha 
disposto alcune prime misu
re. Ha incaricato la polizia di 
fare una prima selezione tra 
quelle 23 chiavi, molte delle 
quali certamente Inutili: 
funzionari del vecchio Am
brosiano, i fratelli di Calvi 
Lorenzo e Leone, il cognato 

Luciano Canetti saranno 
chiamati a indicare quali 
chiavi potrebbero condurre 
a qualche serratura degna di 
attenzione. La vedova di Cal
vi, Clara Canetti, è stata con
vocata a palazzo di giustizia 
per la mattina del prossimo 
10 aprile. Senza, del resto, 
grandi speranze che si deci
da a farsi vedere. 

Infine, il giudice intende 
chiedere a Pisano di collabo
rare alla definizione degli 
Identikit dei due misteriosi 
•venditori». Le descrizioni 
che l'esponente missino ne 
ha fornito finora non sono 
gran che illuminanti: due 
uomini di età media, sui 
35-40 anni, capelli castani, 
senza baffi né barba, con ac
cento settentrionale. Davve
ro poco, dopo ben quattro in
contri con due personaggi 
che valeva la pena di osser
vare attentamente, visto che 
devono essere collegati, o 
quanto meno condurre a chi 
è collegato, con la morte di 
Roberto Calvi. 

Intanto continuano le in
discrezioni sul documenti 
spariti dalla misteriosa bor
sa di Calvi. Nel numero In 
edicola lunedì l'.Espresso» 
pubblicherà un servizio in 
cui si riporta l'opinione della 
famiglia del banchiere. Se
condo 1 figli e la moglie — 
afferma la rivista — tra I do
cumenti vi erano quelli pre
parati per la vendita del 16% 
delle azioni dell'Opus Dei. La 
rivista riporta alcuni atti 
giudiziari «nei quali si trova
no tracce di questa trattativa 
segreta, smentita più volte 
dall'Opus Dei». 

Paola Boccardo 

cedenti per reati sessuali. Solo 
per questo hanno fermato alcu
ni testimoni, solo per questo 
hanno interrogato gli attuali 
imputati. Per due mesi si è an
dati alla ricerca del "mostro". 
del "maniaco", invece che di 
normali giovani». «Poi — ha 
proseguito il Pm — è venuta a 
galla la verità, deposizione do
po deposizione, quasi per caso 
in sole 48 ore. È venuta fuori 
dalle testimonianze della fi
danzata di Salvatore La Rocca, 
di altri testi. Infine la confes
sione dello stesso Salvatore che 
dice tutto». «Le tardive ritrat
tazioni non servono a nulla. Le 
accuse sono solide e se incon
gruenze ci sono — ha detto 
sempre Vignola — fra testimo
nianza e testimonianza sono la 
Itrova delle loro genuinità, del-
a loro veridicità. Semmai i te

sti "falsi" sono altri». £ passato 
quindi ad esaminare gli alibi 
forniti da alcuni testi, poi arre
stati. Ha fatto notare come ap-

Chiesti 
tre ergastoli 
pena è crollato un alibi, «un re
gista di questo proces-
so.tenendo in poco conto l'in
telligenza del giudice, ne ha 
mandato subito un altro». Sono 
state queste parole pesanti 
contro ì familiari degli imputa
ti ihfe hanno accompagnato più 
volte dei testimoni dai carabi
nieri per fargli ritmare le di
chiarazioni appena rese. Parole 
pesanti anche per la difesa 
(«forse stretta suo malgrado 
dalla volontà degli imputati») 
per aver fatto arrivare in aula 
tardivamente persone che de
ponevano a discarico, veri «cro
nometri umani* che sono crol
lati alle prime contestazioni di
mostrando la «falsità» degli ar
gomenti riferiti. 

Nessun dubbio, dunque, i 
colpevoli sono loro. Il Pm ha 
ricordato a questo proposito, le 
parole di Carmine Mastrillo, il 
teste che, quando la madre gli 
ha gridato di dire la verità, si è 
messo a piangere ed ha confer
mato che i colpevoli erano gli 
imputati. 

Il discorso tecnico è stato 
breve. Per gli accusati valgono 
le aggravanti e non ci sono cir
costanze attenuanti. Il Pm, 
inutilmente, lungo le quattro 
ore di intervento ha lanciato se
gnali agli imputati per farli 
confessare e ottenere quindi 
qualche attenuante ed evitare 
una vita dietro le sbarre. 

Vito Faenza 
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In memoria di 

ARALDO TEMPESTA 
la moglie Emilia Orni, la figlia Li
liana. i figli Piero. Vittorio. Sergio, 
Vito, coi nipoti tutti, ricordandolo 
con affetto sottoscrivono 500 mila li
re per l'Unità. 
Pesaro. 5 aprile 1986 

Ricordando il caro 

ARALDO TEMPESTA 
I compagni della Sezione «Gramsci» 
di Pesaro sottoscrivono per l'Unità. 
Pesaro. 5 aprile 1986 

In memoria di 

CLAUDIO 
e 

DESIDERIO 
la madre, e moglie, compagna Ester 
sottoscrive 100 mila lire per l'Unità. 
Monfalrone. 5 aprile 1986 

Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

GIOSUÈ CASATI 
la moglie Ida lo ricorda a tutti coloro 
che. conoscendolo, stimarono le sue 
grandi doti di onesti e umanità per
seguite coerentemente nel suo co
stante impegno civile e politico per 
gli ideali di pace, di libertà e di pro
gresso della democrazia. Offre 50 
mila lire per il suo giornale. 
Milano. S aprile 1986 

Nel M'anniversariodella scomparsa 
del compagno 

MATTEO BIANCO 
la moglie e i figli Giovanni. Martuc
cio e Armando, lo ricordano con im
mutato affetto e alla sua memoria 
versano 50 mila lire a sostegno 
dvlVUniià. 
Cuneo. 5 aprile 1986 

1 compagni dell'Unite) sono vicini al 
compagno Uccio Muslin nel triste 
momento della morte del padre 

GIUSEPPE 
Milano. 5 aprile 1986 

11 Presidente, il Vicepresidente, il 
Consiglio di amministrazione, i di
pendenti tutti dell'Istituto autonomo 
per le case popolari della Provincia 
di Genuva partecipano al dolore che 
ha colpito il geometra Ugo Badino 
per la scomparsa della madre 

VITTORIA 
Genova. 5 aprile 1986 

1 compagni di Ceriano Laghetto 
piangono l'improvvisa e prematura 
scomparsa del caro 

LUIGI CARDEROPOLI 
e sono vicini al dolore della fami
glia. In memoria sottoscrivono 50 
nula lire per l'Unità. 
Ceriano Laghetto. 5 aprile 1986 

1 compagni milanesi del Sindacato 
pensionali Cgil annunciano con 
grande dolore la morte di 

MARIO REGGIOLI 
che fu per molti anni segretario pro
vinciale dello Spi-Cgil e ne ricorda
no la grande umanità, l'impegno 
profuso nel sindacato e il profondo 
attaccamento alla causa dei lavora
tori e del socialismo. I funerali 
avranno luogo oggi alle ore 15 par
tendo dall'abitazione in Largo Cava
lieri di Malta 10. in Milano. 
Milana 5 aprile 1986 

A tre mesi dalla scomparsa del com
pagno 

MICHELE BALDI 
la Sezione «Luigi Salvatori» di Pie-
tntsanta lo ricorda sottoscrivendo 80 
mila lire per; l'Unità. 
Pietrasanta. 5 aprile 1986 

Anna e Alberto Oliverio 
La scienza e 
l'immaginario 

Due biologi confutano 
l'abituale 

contrapposizione tra 
cultura scientifica e 
cultura umanistica. 

studiandone le 
conseguenze nel 
mondo moderno. 

Lire 6 500 

Salvatore Colazzo 
Guida alla 

musica 
Per insegnanti della 

scuola media e 
operatori educativi 

Che cosa è la musica? 
Dalle risposte 

all'interrogativo di 
fondo della teoria della 
musica, le indicazioni 

dì strategie 
pedagogiche e 

didattiche. 
Ure16S0O 

Carla Rodotà 
La Corte 

costituzionale 
Come e chi garantisce 
il pieno rispetto della 
nostra Costituzione. 

" I t o di base" 
Lire 8 500 

Oscar Di Simplicio 
Le rivolte 

contadine In 
Europa 

I grandi movimenti che 
scuotono le campagne 

nell'epoca moderna. 
-Lbn di base" 

Ure&SOO 
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